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OGGETTO: Consorzio di bonifica Tevere e Agro Romano  – Interventi di Somma Urgenza sul Fosso 
dell’Acqua Mariana in Comune di Roma, X Municipio – (rif.799i) 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 
 

VISTA la Legge regionale n.6 del 18/02/2002 inerente la disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il 
personale regionale; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del Lazio n.1232 del 06/09/2002, con la quale è 
istituita la figura del Direttore del Dipartimento; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del Lazio n. 734 del 28/09/2007, con la quale il Dott. 
De Filippis è stato nominato  Direttore del Dipartimento Territorio; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del Lazio n. 801 del 26/10/2007 con la quale   è stato 
conferito l’incarico di  Direttore regionale della Direzione regionale Ambiente e Cooperazione tra i 
Popoli all’Architetto Giovanna Bargagna; 
VISTA la disposizione dei Direttori dei Dipartimenti, prot. n. 4 del 25/10/2000, di attuazione 
dell’articolo 160 del regolamento n.1/2002; 
VISTA la Legge regionale  n.25 del 20/11/2001 “norme in materia di programmazione, bilancio e 
contabilità della Regione”; 
VISTA la legge di bilancio n. 27  del 28/12/2007 per l’esercizio 2008; 
VISTA la legge finanziaria n. 26 del 28/12/2007 per l’esercizio finanziario 2008; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del Lazio 24/1/2003, n.34; 
VISTO l’articolo 147 del Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n.554 
(regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n.109 e 
successive modificazioni; 
VISTA la legge regionale 21 gennaio 1984, n.4, articolo 6 (interventi di emergenza); 
VISTO l’articolo 8 ( provvedimenti in caso di somma urgenza) della legge regionale 17 settembre 
1984, n.55; 
VISTA la legge regionale 07 ottobre 1994, n.50; 
ATTESO che con la deliberazione della Giunta regionale 21 novembre 1996, n.9291, vistata dalla 
Commissione di controllo l’11 dicembre 1996, con verbale n.1282/26, sono state dettate le 
“Disposizioni operative per l’applicazione dell’articolo 6 della legge regionale 21 gennaio 1984, n.4. 
Interventi di somma urgenza sulle opere pubbliche di bonifica”; 
VISTA la legge regionale 11 dicembre 1998, n.53, articolo 15, comma secondo e la successiva 
deliberazione della Giunta regionale 26 aprile 1999, n. 2252; 
 
VISTO il verbale di somma urgenza redatto in data 09/07/2008 dal Consorzio di bonifica Tevere e 
Agro Romano con il quale è stato accertato che a causa delle copiose ed eccezionali precipitazioni 
del mese di maggio 2008, si è verificato a causa dell’erosione delle acque e di un elevato trasporto 
solido, il franamento delle sponde in alcuni tratti del fosso dell’Acqua Mariana sito nel comune di 
Roma X Municipio, la caduta di alberi con il conseguente interrimento dell’alveo del fosso, 
innalzamento dei livelli idrici per rigurgito, esondazione delle acque dagli argini in vari punti e 
danneggiamento degli stessi. Si è creata una situazione di pericolo per la pubblica e privata 
incolumità. Occorre pertanto intervenire con tempestività al ripristino del tratto, con lavori che 
rivestono carattere di somma urgenza; 
 
VISTA la perizia dei lavori inviata alla Direzione regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli con 
nota n. 5195 del 18/07/2008 dal Consorzio di bonifica Tevere e Agro Romano  relativa agli interventi 
di somma urgenza sul Fosso dell’Acqua Mariana in Comune di Roma X Municipio; 
 
RITENUTO che il parere tecnico amministrativo previsto dall’art. 4 comma 1 della L.R. 5/2002, viene 
espresso direttamente dall’Area bonifica ai sensi dell’art. 30 comma 9 della L.R. 9/2005 (legge 
finanziaria regionale per l’esercizio 2005); 
 
VISTO il parere favorevole dell’Ufficio tecnico dell’Area bonifica ed irrigazione, prot. 
D2/2S/08/163073 del 19/09/2008  sulla perizia per l’esecuzione dei lavori di somma urgenza  sul 
Fosso dell’Acqua Mariana in Comune di Roma, X Municipio; 
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CONSIDERATO che è opportuno regolare la concessione, ai fini dell'accertamento della spesa, con 
il sistema a consuntivo limitatamente ai lavori, restando stabilita per le spese generali l’importo fisso 
ed invariabile del 15% da applicarsi al costo effettivo dei lavori;  
 
CHE, il quadro economico della concessione a seguito di istruttoria tecnica  è stato determinato  
come segue: 
 
 
-  Importo lavori in appalto     €              141.781,28    
-  Oneri per la sicurezza     €                  6.218,48 
         Totale lavori      €              147.999,76 
 -  Spese generali 15%      €               22.199,96 
 -  I.V.A.  20%                             €               29.599,95 
         Totale generale      €             199.799,68 
 
TOTALE QUADRO ECONOMICO     €              199.799,68 
 
 
CONSIDERATO che il Consorzio dovrà provvedere all'esecuzione dei lavori in appalto  per  €  
147.999,76  ai sensi delle normative vigenti; 
 
CHE, la spesa va posta a totale carico della Regione Lazio ai sensi degli articoli 2 e 7 del regio 
decreto 13 febbraio 1933, n.215 e successive modificazioni e integrazioni; 
 
CHE, per l'ultimazione dei lavori resta fissato il termine di giorni 90 (novanta) naturali e consecutivi a 
decorrere dalla data del loro inizio, salvo eventuali concessioni di proroghe giustificate da 
comprovate circostanze eccezionali e non prevedibili; 
 
RITENUTO di dover procedere all’autorizzazione ed all’impegno della spesa pari a € 199.799,68 ed 
alla liquidazione del 10% dell’importo di concessione, pari a € 19.979,96 a titolo di anticipazione, a 
carico del capitolo  E44505, esercizio 2008, che presenta sufficiente disponibilità; 
 

DETERMINA 
 
Di concedere al Consorzio di bonifica Tevere e Agro Romano il finanziamento degli interventi di 
somma urgenza sul Fosso dell’Acqua Mariana in Comune di Roma, X Municipio. 
 
Di regolare la concessione, ai fini dell'accertamento della spesa, con il sistema a consuntivo 
limitatamente ai lavori, restando stabilita per le spese generali l’importo fisso ed invariabile del 15% 
da applicarsi al costo effettivo dei lavori. 
 
 Il concessionario, ove ne ricorrano gli estremi, è autorizzato a procedere alle conseguenti 
occupazioni temporanee ai sensi e per gli effetti degli articoli 71 e seguenti della legge 25 giugno 
1865, n.2359 e successive modificazioni. 
 
Il Concessionario dovrà provvedere all'esecuzione dei lavori in appalto  per € 147.999,76 ai sensi 
delle normative vigenti. 
 
Il concessionario deve tenere sollevata ed indenne l'amministrazione regionale da qualsiasi 
vertenza per fatto di terzi in dipendenza dell'esecuzione dei lavori; 
 
Per l'ultimazione dei lavori resta fissato il termine di giorni 90 (novanta) a decorrere dalla data del 
loro inizio, salvo eventuali concessioni di proroghe giustificate da comprovate circostanze 
eccezionali e non prevedibili. 
 
Entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori il Consorzio dovrà trasmettere alla Direzione regionale 
Ambiente e Cooperazione tra i Popoli - Area bonifica, gli atti di contabilità finale ed il certificato di 
regolare esecuzione. 
 
L’importo della spesa per l’esecuzione degli interventi di somma urgenza sul Fosso dell’Acqua 
Mariana in Comune di Roma, X Municipio  resta determinato in € 199.799,68. 
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Di impegnare la somma di €  199.799,68  sul capitolo E44505 dell’esercizio finanziario 2008. 
 
Alla liquidazione della spesa in favore del Consorzio di bonifica Tevere e Agro Romano si 
provvederà: 
 
- in quanto al 10%, pari a € 19.979,96 a carico dell’esercizio 2008, capitolo E44505, a 

perfezionamento del presente provvedimento con atto di liquidazione del dirigente dell’Area; 
- in quanto al restante 90%, pari a € 179.819,71 a carico dell’esercizio 2008, capitolo E44505, a 

presentazione dello stato finale dei lavori. 
 
 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 Dott. Raniero De Filippis 

 
 


